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Giornata Europea del Patrimonio – inaugurazione del Progetto “Memorie dal Passato – Gravellona Toce ed i 

tesori archeologici ritrovati” 

 

In occasione della Giornate Europee del Patrimonio 2016, la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 

Paesaggio per le province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, in collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale e l’Università degli Studi di Torino, promuove una giornata dedicata alla 

scoperta del Castello del Motto di Gravellona Toce.   

La manifestazione delle Giornate Europee del Patrimonio (GEP), cui aderisce il Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturale e del Turismo, è promossa ogni anno dal Consiglio d’Europa, con l’intento di potenziare e 

favorire il dialogo e lo scambio in ambito culturale tra le Nazioni europee. L’edizione #GEP2016, 

www.beniculturali.it/GEP2016, sarà dedicata al tema della partecipazione al patrimonio e si propone di 

valorizzare due “concetti cardine” che l’Amministrazione Comunale condivide e persegue nel proprio 

mandato attraverso azioni concrete a favore del Patrimonio della comunità gravellonese. 

Il primo è quello dell’eredità culturale, intesa come insieme di risorse ereditate dal passato che le popolazioni 

identificano, indipendentemente da chi ne detenga la proprietà, come riflesso ed espressione dei loro valori, 

credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione.  

Il secondo è quello di comunità di eredità, intesa come comunità costituita da un insieme di persone che 

attribuisce valore ad aspetti specifici dell’eredità culturale, e che desidera, nel quadro di un’azione pubblica, 

sostenerli e trasmetterli alle generazioni future. 

Sabato 24 settembre 2016 nell’appuntamento gravellonese delle Giornate Europee del Patrimonio 2016, 

archeologi della Soprintendenza insieme a professori e studenti dell’Università di Torino si metteranno a 

disposizione della Comunità in una sorta di “open day” dedicato al Castrum Gravellonae, un castello la cui 

storia è poco nota al di fuori degli ambienti scientifici, ma sicuramente “cara” ai gravellonesi e parte della 

loro identità ed eredità culturale.  Gli archeologi illustreranno il cantiere di scavo in corso e le metodologie di 

intervento che potranno rivelare la storia ancora in parte celata tra le rovine del Motto. 

Un’occasione unica per adulti e bambini, di vedere da vicino il lavoro dell’archeologo per entrare in un mondo 

che si è perso nella memoria umana, ma che forse alcune tracce sono rimaste nei suoi eredi gravellonesi.  

Appuntamento in piazza della chiesa (con ritrovo ogni ora, dalle 14 alle 17) presso banco dei volontari 

dell’Associazione Culturale e Archeologica “Felice Pattaroni”, da cui prenderanno avvio le visite guidate al 

castello condotte dagli archeologi. Il Prof. Paolo De Vingo dell’Università degli Studi di Torino, insieme ai suoi 
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studenti, e la dr.ssa Francesca Garanzini della Soprintendenza guideranno le visite ed illustreranno lo scavo 

archeologico in corso. Nel corso del pomeriggio sarà posato il primo pannello divulgativo destinato a illustrare 

il sito del Castello del Motto. 

E’ prevista la possibilità di partecipare con bambini, che saranno guidati in un percorso a loro dedicato e 

adatto, sempre con partenza ogni ora da piazza della Chiesa.  

L’ultima visita è prevista per le ore 17:00.  In caso di pioggia la manifestazione si svolgerà, sempre a partire 

dalle ore 14, presso la biblioteca comunale. 

La giornata proseguirà in biblioteca alle ore 18:00, con una conferenza dal titolo “Una storia che si rinnova: 

progetti in corso e nuovi dati archeologici da Gravellona Toce”, nel corso della quale il Prof. De Vingo e la 

dr.ssa Garanzini illustreranno scientificamente i risultati dello scavo archeologico del Castello del Motto.  

Al termine sarà festeggiato con i presenti l’avvio ufficiale del Progetto: Memorie dal Passato – Gravellona 

Toce ed i tesori archeologici ritrovati” finanziato da Fondazione San Paolo con un contributo di € 48.300.  

Coerentemente con i valori cardine delle Giornate del Patrimonio, l’Amministrazione si appresta infatti a 

realizzare un progetto che, nei prossimi due anni, ha l’ambizioso obiettivo di far rinascere il vecchio Museo 

cittadino ospitando una mostra innovativa in 3D sull’insediamento e la necropoli pre-romana e romana indagati 

in passato sul territorio comunale, custodendo e valorizzando i ritrovamenti degli scavi al Castello, 

promuovendo attività divulgative, laboratori didattici e cicli di conferenze su tematiche aperte a tutti. Saranno 

splendide occasioni per valorizzare il territorio, i suoi beni culturali l’identità e l’eredità culturale gravellonese. 

Vi aspettiamo numerosi. 

 


